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Il progetto ha seguito un approccio contemporaneo 
al cinema, con attività esperienziali e laboratori di-
dattici, finalizzati alla produzione di una web serie. 
La prima fase, di conoscenza e condivisione, è sta-
ta propedeutica per la produzione dei 3 episodi del-
la web serie, realizzati dagli studenti, con tematiche 
a loro più vicine. Si è fatta un’esposizione e condi-
visione dei contenuti, finalizzate ad attivare un di-
battito costruttivo sulle tematiche scelte. In contem-
poranea si è provveduto alla somministrazione di 
questionari per monitorare, approfondire e valutare 
il livello di comprensione, ma anche per scoprire 
quali erano le attese e le aspirazioni dei ragazzi nei 
confronti del progetto, per instaurare un autentico 
rapporto di interazione e di partecipazione attiva.

Il progetto si è articolato in due macro-moduli:
    • teorico-introduttivo: approccio al linguaggio  
	 cinematografico.
    • teorico-laboratoriale: approfondimento degli  
	 aspetti tecnici della produzione filmica.

 Le azioni
    • lezioni frontali e formazione;
    • laboratori eperienziali;
    • cineforum;
    • workshop;
    • creazione di audiovisivi;
    • promozione e comunicazione;
    • evento finale.

Il programma ha previsto diverse fasi, con 8 moduli 
dedicati a lezioni e a laboratori, e diverse attività 
teoriche e pratico-esperienziali.

Modulo 1 _ Fondamenti del Cinema 

Modulo 2 _ Ideazione e sviluppo della web serie

Modulo 3 _ Laboratorio attoriale

Modulo 4 _ Educazione ambientale

Modulo 5 _ Pianificazione

Modulo 6 _ Produzione

Modulo 7 _ Post Produzione

Modulo 8 _ Formazione per docenti

 Cineforum
Le proiezioni di lungometraggi sono state abbinate 
ad altrettanti cortometraggi, tra i migliori selezionati 
dal Sulmona International Film Festival. Attraverso 
la proiezione di film, di fiction e docufilm si è aperto 
un dibattito che ha accompagnato i ragazzi nella 
comprensione critica dei temi più vicini al loro quo-
tidiano.

 Workshop
Brevi corsi tematici per approfondire settori speci-
fici del mondo del cinema, propedeutici alla produ-
zione della web serie.

 Evento finale
Presentazione e proiezione dei tre episodi della 
web serie.

il pogetto



9

il kit didattico

Lo scopo principale di questo kit è accompagnare 
gli utenti nelle diverse fasi di attività e consentire la 
replicabilità delle azioni, grazie alle diverse propo-
ste da realizzare in classe.
Questa è una scatola di montaggio che contiene 
strumenti utili per svolgere un lavoro didattico di ri-
cerca e di azione e per rendere gli studenti prota-
gonisti del processo di apprendimento, dando loro 

la possibilità di condividere un percorso originale e 
multidisciplinare. 
Tutti gli strumenti proposti, semplici e intuitivi, sono 
funzionali a facilitare la discussione e il confronto 
attorno ai temi che si intendono sviluppare. 
è un punto di partenza e uno stimolo, che dà spazio 
alla discussione e all’approfondimento. 

Buon lavoro a tutti!
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La nascita del cinema viene tradizionalmente col-
locata alla  fine del XIX secolo, quando alcune in-
venzioni cruciali hanno trasformato la visione di 
immagini statiche in un’esperienza di immagini in 
movimento.  

Il kinetoscopio 
La camera oscura
La lanterna magica
Il taumatropio
Lo zootropio
Il prassinoscopio
Il teatro ottico

Breve storia del cinema del cinema

10

Il kinetoscopio 

Uno dei protagonisti di que-
sta fase pionieristica fu Tho-
mas Edison, inventore 
statunitense che, insieme al 
suo assistente William Ken-
nedy Laurie Dickson, svilup-
pò nel 1891 il kinetoscopio, 
un dispositivo attraverso il 
quale le persone potevano 
guardare brevi filmati indivi-
dualmente.  
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La camera oscura

è un dispositivo ottico composto 
da una scatola oscurata sulla cui 
parete frontale si trova un foro 
dotato di lente. 
La luce, attraversando il foro, 
proiettava sulla parete opposta 
l’immagine capovolta di ciò che si 
trovava all’esterno.

La lanterna magica 

Il funzionamento è opposto a quello 
della camera oscura, si componeva 
di una scatola chiusa al cui interno 
veniva posta una candela (o altra 
fonte luminosa) in modo che la 
luce filtrasse verso l’esterno attra-
verso un foro a cui era applicata 
una lente. Ponendo un’immagine 
dipinta su di una lastra di vetro, tra 
la sorgente luminosa e il foro, la si 
poteva vedere proiettata su di uno 
schermo o una parete.

12

Il taumatropio 

La sua invenzione risale al 1824 ed è attribuita a Mark Roget.
Si trattava di un disco di cartone rigido sulle cui facce venivano disegnati 
due soggetti che potevano integrarsi tra loro: ad esempio, un uccellino e 
una gabbia. 
Facendo ruotare il disco velocemente, grazie ad uno spago fissato ai 
bordi, lo spettatore poteva ricevere l’impressione di visualizzare una sola 
immagine.
Il taumatropio è importante per la storia del cinema, e in particolare dell’a-
nimazione, perché su questi studi si basò la ricerca del movimento simula-
to delle immagini tramite la loro veloce visione in sequenza.
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Lo zootropio

Un altro passo avanti, nel tentativo di 
animare immagini, fu l’invenzione del-
lo zootropio ideato da William George 
Horner nel 1834. Questo strumento si 
compone di un cilindro rotante dotato 
di feritoie poste ad intervalli regolari. 
Lungo la superficie cilindrica interna 
venivano poste delle strisce di carta 
sulle quali era disegnata una succes-
sione di immagini. Facendo ruotare 
il cilindro e guardando attraverso le 
feritoie, lo spettatore poteva assistere 
alla loro animazione.

14

Il teatro ottico 

Nel 1888 Reynaud intuisce che proiettando le immagini del prassinoscopio su uno specchio 
e poi su uno schermo avrebbe avuto dimensioni uguali a quelle reali. Da questa intuizione 
nasce il teatro ottico che utilizza una serie di lastre di vetro (dipinte a mano) unite da due 
strisce di cuoio, avvolte in due grandi bobine. La banda scorre grazie a una primitiva perfo-
razione, la prima conosciuta della storia, che anticipa il funzionamento della pellicola. 
La novità è che, mentre il prassinoscopio produceva ancora una “visione ciclica“, il teatro 
ottico consente per la prima volta un ordine narrativo, ovvero un racconto dotato di un inizio 
e una fine.

Il prassinoscopio

Nel 1876, Émile Reynaud apporta una modifica allo 
zootropio: inserisce al centro dello strumento un 
prisma di specchi su cui le immagini si riflettono. 
Come per lo zootropio, le immagini sono intervallate 
a spazi vuoti che l’occhio umano non percepisce, 
creando l’illusione del movimento.
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Furono, però, Auguste e Louis Lumière a fare un passo importante 
con l’invenzione del cinematografo nel 1894, un singolo strumento 
che servisse per la ripresa e la proiezione delle immagini su uno 
schermo bianco. Era una scatola compatta e trasportabile che non 
aveva bisogno di elettricità per essere messa in moto. Richiedeva 
la proiezione su di un grande schermo, l’utilizzo di una pellicola su 
supporto flessibile e uno scorrere della pellicola a 16 fotogrammi al secondo. 
E così, il 28 dicembre del 1895 i due fratelli, proiettando al Grand Café des Capucines a 
Parigi dieci film di circa un minuto l’uno, hanno decretato la nascita ufficiale del cinema.

16

Dopo i pionieri francesi, il cinema cominciò a diffondersi rapidamente in tutto il mondo, 
con Francia, Inghilterra e Stati Uniti che diventarono i primi centri di sviluppo dell’industria cine-
matografica. 
In Francia, oltre ai Lumière, un’altra figura di spicco fu Georges Méliès, un illusionista che intuì 
subito le potenzialità del cinema come mezzo di narrazione fantastica. 

Negli Stati Uniti, il cinema crebbe grazie a Edwin S. Porter, 
che nel 1903 realizzò “La grande rapina al treno”, un film 
che segnò una svolta nella narrazione cinematografica. 
Questo film dimostrò che il cinema poteva non solo do-
cumentare la realtà, come facevano i Lumière, ma anche 
raccontare storie complesse attraverso il montaggio. 

I Lumière organizzarono proiezioni pubbliche, facendo pagare biglietti agli spettatori e 
trasformando il cinema in un’attività commerciale redditizia. 
Negli Stati Uniti, Edison e altri imprenditori seguirono rapidamente l’esempio, aprendo i 
primi nickelodeon, cinema in cui le persone pagavano cinque centesimi (da cui il nome 
“nickel”) per assistere a brevi filmati.  

L’evoluzione del cinema
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Hollywood

Con l’inizio del XX secolo, il 
cinema trovò la sua nuova 
casa a Hollywood, un pic-
colo sobborgo di Los Ange-
les che sarebbe diventato il 
centro dell’industria cinema-
tografica globale. La scelta 
di Hollywood non fu casua-
le: il clima mite e soleggiato 
della California permetteva 
di girare film all’aperto per 
tutto l’anno, e la varietà di 
paesaggi offriva una gam-
ma di scenari naturali ideali 
per ogni tipo di film. 
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Il cinema muto

Gli attori non avevano biso-
gno della voce per esprime-
re emozioni: tutto si basava 
sulle espressioni facciali, la 
mimica e il linguaggio del 
corpo. Alcune delle star più 
celebri di quest’epoca furo-
no Charlie Chaplin, Buster 
Keaton e Mary Pickford, 
artisti che riuscivano a 
incantare il pubblico senza 
pronunciare una parola. 
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Il cinema narrativo 

Grazie a D.W. Griffith si affermò que-
sto genere, il suo film “The Birth of a 
Nation” (1915) è considerato uno dei 
primi lungometraggi narrativi. Griffith 
perfezionò l’uso del montaggio, del pri-
mo piano e delle tecniche di regia, oggi 
essenziali per raccontare una storia sul 
grande schermo. L’idea di raccontare 
storie con trame complesse si diffuse in 
tutto il mondo, trasformando il cinema 
in una delle forme d’arte più influenti.

20

Il sonoro

Il passaggio al cinema sonoro avvenne 
con l’uscita di “The Jazz Singer” (1927), 
considerato il primo film a includere 
sequenze con dialoghi sincronizzati. 
Questo film segnò l’inizio di una nuova 
era e costrinse l’industria cinematogra-
fica a trasformarsi. Il suono non solo 
permise di migliorare la narrazione, ma 
introdusse anche la colonna sonora, 
uno degli elementi più importanti del 
cinema moderno. 

Il cinema contemporaneo

Il Neorealismo italiano introdusse un 
nuovo modo di raccontare storie reali-
ste e umane, ispirando una generazio-
ne di registi in tutto il mondo. 
La Nouvelle Vague francese introdus-
se uno stile più libero e un uso innova-
tivo del montaggio e della narrazione. 
Il Nuovo Cinema Americano contribuì 
a plasmare il concetto di colossal, 
aprendo la strada a una nuova era di 
cinema commerciale. 

Il digitale

Il cinema si è trasformato ulterior-
mente grazie all’avvento della com-
puter grafica e delle nuove tecnologie 
digitali. Il cinema contemporaneo 
è quindi una fusione di arte e tec-
nologia, con film che spaziano dai 
grandi colossal spettacolari a opere 
più intime e autoriali, continuando a 
evolversi e a sorprendere il pubblico 
di tutto il mondo. 
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I generi cinematografici

Animazione Avventura Azione Biografico

Catastrofico Comico Commedia Drammatico

Erotico Fantascienza Fantastico Fantasy

Giallo Giudiziario Guerra Horror
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Mitologico Musicale Noir Politico-sociale

Poliziesco Religioso Sentimentale Sportivo

Spionaggio Storico Thriller Western
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Contenuti
La prima attività si basa su un percorso di ricerca 
che vuole avvicinare gli studenti alla comunicazio-
ne contemporanea con momenti di formazione e di 
confronto. 

Cosa prevede
• momenti di ricerca 
• visioni di film e di contenuti audiovisivi 
• momenti di confronto 

Azioni 
• Scegliere una tematica su cui lavorare;
• Ricercare dal web contenuti multimediali (video, 

foto, docufilm, etc.) attinenti al tema; 
• Associare il contenuto multimediale a un’imma-

gine che evoca il sentimento principale; 
• Descrivere con un testo breve il contenuto mul-

timediale scelto, mettendo in evidenza gli ele-
menti che caratterizzano la storia e il sentimento 
evocato e rispondendo in forma discorsiva ad 
alcune domande: 

(esempio)
• Di che cosa parla?  
• Quali sono i personaggi significativi?
• Vorresti cambiare qualcosa nella storia?
• Quale titolo daresti?

Dibattito
Il tutor sceglie a turno un’illustrazione associata al 
sentimento evocato dal contenuto multimediale e 
pone alcune semplici domande per stimolare la di-
scussione: 
(esempio)
• Cosa rappresenta l’illustrazione?  
• Cosa significa per voi quest’immagine? 
• Come avreste rappresentato lo stesso senti-

mento? 
• Perché secondo voi è stata scelta questa imma-

gine?
Le immagini delle illustrazioni proposte spesso 
vengono interpretate in modo diverso dagli studen-
ti, ognuno con il proprio punto di vista, il proprio im-
maginario, il proprio bagaglio culturale ed è questa 
diversità che genera la ricchezza di pensiero, per-
ché non c’è mai un’interpretazione sbagliata, ma ci 
sono conoscenze e vissuti diversi. 

ATTIVITà 1 Sviluppare la comprensione e il senso critico di un contenuto multimediale
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Contenuti
Questa attività si basa sulle competenze di com-
prensione dei contenuti narrativi mettendo alla pro-
va la capacità di ognuno di collaborare per ottenere 
un risultato finale. 

Cosa prevede 
• visione di un film  
• analisi dei contenuti
• lavoro di gruppo 

Azioni 
• Assistere alla proiezione
• Individuare, singolarmente, il tema trattato
• Descrivere brevemente, ognuno su un foglio, la 

scena che meglio rappresenta la tematica
• Scrivere, su un altro foglio, la motivazione per 

cui si è scelto quella scena come la più rappre-
sentativa, senza però citare la scena

• Lavorando in gruppo, gli studenti dovranno or-
dinare tutte le scene descritte, in modo da rico-
struire la storia del film

• A ogni studente verrà distribuita una motivazio-
ne, che leggerà ad alta voce e dovrà abbinare 
alla giusta scena 

• L’autore della motivazione indicherà se il colle-
gamento è corretto o meno

• Si prosegue finché tutti gli studenti avranno fatto 
l’abbinamento

ATTIVITà 2 Confrontare i diversi immaginari che emergono dalla visione di un film

28
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Contenuti
L’attività si concentra sulla capacità di in-
terpretare le immagini, sul loro utilizzo e 
come rendere comprensibile ed efficace 
il linguaggio iconografico.

Cosa prevede 
• visione di un video  
• interpretazione del significato
• dibattito 

Azioni 
• Assistere alla proiezione senza l’utiliz-

zo dell’audio 
• Individuare, singolarmente, il senso 

delle immagini
• Scrivere, singolarmente, un testo da 

corredo per il video
• A turno si commenta il video con il pro-

prio testo 
• Assistere alla proiezione del video con 

l’audio originale
• Riflettere insieme sulle differenze del-

le singole interpretazioni con conte-
nuti originali

ATTIVITà 3 Riflettere su come le immagini aiutino a sviluppare la costruzione di una storia

30
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Contenuti
Questa attività dà la possibilità di raccontare una 
storia attraverso linguaggi stilistici diversi per capi-
re se il risultato prodotto restituisce lo stesso signi-
ficato.

Cosa prevede 
• scelta del tema  
• produrre uno storyboard con uno stile ben pre-

ciso
(esempio)
• documentario
• azione/avventura
• biografico 
• drammatico
• commedia

• fantascienza 
• riflessione sulle diverse modalità di narrazione   

Azioni 
• Scegliere una tematica unica per tutto il gruppo 

di lavoro 
• In piccoli gruppi, o singolarmente, realizzare uno 

storyboard che racconti in modo efficace una 
storia, legata al tema comune, con lo stile cine-
matografico scelto

• Esporre all’intero gruppo il proprio prodotto fina-
le, spiegando perché è stato adottato quello stile

• Riflessioni e dibattito su quale stile cinematogra-
fico è più funzionale e valido per raccontare la 
tematica scelta

ATTIVITà 4 Elaborare uno stesso tema con stili cinematografici diversi
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Contenuti
Questa attività si concentra sulle vari fasi di scrittu-
ra e su come stimolare la creatività per creare una 
storia.

Cosa prevede 
• scrittura creativa  
• scrittura evocativa
• come si realizza tecnicamente una sceneggia-

tura   

Azioni 
• Elaborazione di brevi testi suggeriti da alcune 

domande chiave

(esempi)
• a cosa stai pensando?
• scrivi il verso di una canzone che ti rappresenta
• descrivi il luogo dove ti rifugi nei momenti impor-

tanti
• scrivi una frase con all’interno una parola che di 

solito non usi
• scrivi un messaggio che non diresti mai a un tuo 

amico
• Elaborazione di brevi testi suggeriti da alcune im-

magini proposte (esempi nella pagina seguente)

ATTIVITà 5 Esercizi per imparare a scrivere una sceneggiatura

CHI ABITA NELLA CASA BLU? COSA STA FACENDO?

QUAL è L’ARGOMENTO di discussione? COME FINIRà LA STORIA?

DOVE ABITA E COSA FA NELLA VITA? perchè stanno litigando?
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FLORA
Ehi! Ridammeli!

MAURO
È inutile. Il tuo amichetto ormai è 
andato. 

Flora li guarda male.

MARIO
Fagli ciao!

Mauro alza in aria il volantino.

MIMMO
Per sempre!

Mauro strappa il volantino e butta gli altri a terra. 

FLORA
No!

Mauro, Mario e Mimmo se ne vanno via noncuranti. Flora e 
sull’orlo delle lacrime. Sofia e il suo gruppo di amici la 
guardano pieni di comprensione. Titti Taucci  intanto 
sogghigna dietro il vetro della scuola. Il foglio strappato a 
terra divide in due l’albero.

CUT TO BLACK.

EXT. SCUOLA - GIORNO6 6

La scuola è illuminata dalla luce di un nuovo giorno.

EXT. CORTILE DELLA SCUOLA/ALBERO - GIORNO7 7

Una macchina sopraggiunge davanti la scuola. Scende il dottor 
Maiorano con un faldone di scartoffie in mano. Guarda 
l’albero stupito. Alla base c’è Flora seduta a braccia 
conserte. Il dottore si avvicina alla preside. Titti Taucci, 
poco lontano, si sta preparando per abbattere l’albero. 
Armeggia con l’accetta. Vicino a lei ci sono anche Mauro, 
Mario, Mimmo e altri ragazzi della scuola.

PRESIDE
Sta là da stamattina presto.

DOTTOR MAIORANO
Bah.

Il dottor Maiorano si avvicina a Flora. Titti Taucci la 
guarda male.

3.

ATTIVITà 6 Inventare una storia e scriverla sotto forma di sceneggiatura
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Scegli un’idea centrale 
• Identifica il tema principale o il messaggio che 

vuoi trasmettere al pubblico.
• Cosa succede nella storia? 
• Qual è il contesto o l’ambientazione?

I personaggi
• Devono avere obiettivi e desideri
• Devono anche incontrare ostacoli o sfide che 

impediscono loro di raggiungere questi obiettivi 

Il protagonista
• Chi è?
• Cosa vuole nella vostra storia?
• Quale desiderio o nostalgia ha per qualcosa che 

gli sta molto a cuore?

Struttura la tua storia
1. Introduzione

•  Presenta il contesto e i personaggi
•  Stabilisci il conflitto
•  Definisci gli obiettivi

2. Sviluppo
•  Crescita del protagonista: il protagonista af-

fronta gli ostacoli imprevisti e le sfide che lo 
aiutano a crescere o a cambiare.

•  Aumenta la tensione: nuove complicazioni e 
ostacoli sempre più complessi per mantene-
re alta la tensione.

3. Climax
•  Raggiunge l’apice del conflitto: Il protagoni-

sta si trova di fronte al momento decisivo in 

cui deve affrontare il suo conflitto principale. 
Può vincere o perdere, l’importante è che sia 
deciso a combattere.

•  Punto di svolta:  Il protagonista prende una 
decisione cruciale o affronta una sfida epica. 

4. Risoluzione
•  Risolvere il conflitto: Può essere una risolu-

zione positiva o negativa. Lo spettatore sarà 
in ogni caso partecipe e complice con l’eroe 
della storia. 

•  Mostra il cambiamento:  Il protagonista è 
cambiato o ha imparato qualcosa dalla sua 
esperienza. 

5. Conclusione
•  Sottolinea il messaggio o il tema: Il protago-

nista è riuscito nel suo intento?
•  Lascia un’impressione duratura:  La conclu-

sione dovrebbe lasciare al pubblico una sen-
sazione di soddisfazione, anche se la storia 
potrebbe essere aperta a varie interpretazioni. 

6. Finale
•  Chiudi la storia: Fornisci un’ultima scena o 

immagine che chiude la storia in modo defi-
nitivo, ma che sia un qualcosa che resti nella 
mente dello spettatore.

•  Sottolinea il cambiamento:  L’importante è 
che hai mostrato come il protagonista è di-
verso rispetto all’inizio della storia.

•  Apri a nuove possibilità: Anche se chiudi la 
storia principale, puoi provare a lasciare spa-
zio per ulteriori riflessioni, ovvero per un pos-
sibile seguito nel futuro.

EXT. CORTILE DELLA SCUOLA/ALBERO - GIORNO1 1

La mano di una bambina accarezza una corteccia screziata. Si 
chiama FLORA (12), ha gli occhi chiari e l’espressione di chi 
vive un grande amore per il suo albero preferito. Si fa un 
selfie con lui. Sorride mentre lo guarda nel cortile della 
scuola anche se i rami non sembrano passarsela benissimo. 
Dietro di lei i compagni di classe parlano e giocano. Tre di 
loro MARIO (12), MAURO (11) e MIMMO (11) gettano a terra dei 
rifiuti: l’involucro di una merendina, una bottiglietta di 
plastica e un fazzoletto sporco. Guardano Flora e ridacchiano 
prendendola in giro. SOFIA (13) insieme a SIMONA (12), LUCIA 
(12) e RAFFAELE (11) guardano i tre ragazzi condannando i 
loro gesti incivili. Flora si avvicina ai ragazzi guardandoli 
con aria di sfida. Si china, afferra la carta e gli altri 
rifiuti. Li getta nel cestino. Si sente la campanella di fine 
ricreazione. La PROFESSORESSA PARISE (40) li richiama 
all’ordine.

PROFESSORESSA PARISE 
Andiamo ragazzi.

L’attenzione di Flora viene catturata da tre persone che sono 
nei pressi dell’albero e stanno confabulando tra loro. Si 
tratta del funzionario del comune di Pratola Peligna, il 
DOTT. MAIORANO (48), responsabile delle questioni ambientali, 
e della temibile collaboratrice scolastica TITTI TAUCCI (60). 
Il dott. Maiorano guarda l’albero. Prende degli appunti e 
scuote la testa. Si rivolge a Titti con l’aria di chi ha 
sputato una sentenza. Lei si dirige con passo deciso verso 
l’albero. In mano ha un cartello. Lo appende sopra a uno dei 
rami. Leggiamo la scritta: DA ABBATTERE.

Flora è scioccata. Titti si volta verso di lei. La guarda con 
un ghigno a dir poco diabolico. Flora sgrana gli occhi.

CUT TO:
TITOLO: FLORA DEGLI ALBERI

INT. CORRIDOIO SCUOLA/UFFICIO PRESIDE - GIORNO2 2

Flora bussa con forza alla porta della preside.

PRESIDE (V.O.)
Eh...piano! Avanti!

Flora entra come una furia.

FLORA
Non potete farlo!

Esempi di come si scrive una sceneggiatura
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Contenuti
L’attività vuole stimolare, attraverso l’osservazione 
e l’analisi di locandine di film famosi, una riflessione 
sul modo in cui vengono comunicati la trama e il 
messaggio dei film.  Aprire un’attività di produzione 
creativa, scegliendo a quali elementi dare risalto e 
quale tecnica illustrativa usare. 

Cosa prevede 
• visione delle locandine  
• dibattito sull’aspetto creativo e sulla scelta degli 

elementi illustrati e delle tecniche utilizzate
• come realizzare la locandina  

Azioni 
• Osservare attentamente le locandine proposte 

tenendo conto di:
◦ Quali personaggi sono raffigurati e perché? 
◦ Quale scena è stata scelta e perché?  

◦ La locandina è rappresentativa del film? 
◦ Graficamente la locandina descrive il suo ge-

nere (animazione, commedia, fantasy, ecc.)? 
◦ Quali sono gli elementi indispensabili in una 

locandina (titolo del film, immagini, regia, 
ecc.)  

• Scegliere un film, uguale per tutti, e ideare la 
propria locandina

• Realizzare la locandina (in forma di disegno, al 
computer, collage, ecc.)

• Presentare a turno la propria locandina, moti-
vando le scelte fatte

• Confronto sui prodotti realizzati e se il risultato 
finale è rappresentativo

(esempi)
• Che emozioni comunica? 
• Il messaggio corrisponde a quello del film? 
• La locandina stimola la visione del film?

ATTIVITà 7 Come promuovere un film attraverso la locandina
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La web serie VI.TE. Future: primo episodio

FLORA DEGLI ALBERI

Scritto da
Gli alunni della classe di cinema
della scuola Gabriele Tedeschi

di Pratola Peligna

EXT. CORTILE DELLA SCUOLA/ALBERO - GIORNO1 1

La mano di una bambina accarezza una corteccia screziata. Si 
chiama FLORA (12), ha gli occhi chiari e l’espressione di chi 
vive un grande amore per il suo albero preferito. Si fa un 
selfie con lui. Sorride mentre lo guarda nel cortile della 
scuola anche se i rami non sembrano passarsela benissimo. 
Dietro di lei i compagni di classe parlano e giocano. Tre di 
loro MARIO (12), MAURO (11) e MIMMO (11) gettano a terra dei 
rifiuti: l’involucro di una merendina, una bottiglietta di 
plastica e un fazzoletto sporco. Guardano Flora e ridacchiano 
prendendola in giro. SOFIA (13) insieme a SIMONA (12), LUCIA 
(12) e RAFFAELE (11) guardano i tre ragazzi condannando i 
loro gesti incivili. Flora si avvicina ai ragazzi guardandoli 
con aria di sfida. Si china, afferra la carta e gli altri 
rifiuti. Li getta nel cestino. Si sente la campanella di fine 
ricreazione. La PROFESSORESSA PARISE (40) li richiama 
all’ordine.

PROFESSORESSA PARISE 
Andiamo ragazzi.

L’attenzione di Flora viene catturata da tre persone che sono 
nei pressi dell’albero e stanno confabulando tra loro. Si 
tratta del funzionario del comune di Pratola Peligna, il 
DOTT. MAIORANO (48), responsabile delle questioni ambientali, 
e della temibile collaboratrice scolastica TITTI TAUCCI (60). 
Il dott. Maiorano guarda l’albero. Prende degli appunti e 
scuote la testa. Si rivolge a Titti con l’aria di chi ha 
sputato una sentenza. Lei si dirige con passo deciso verso 
l’albero. In mano ha un cartello. Lo appende sopra a uno dei 
rami. Leggiamo la scritta: DA ABBATTERE.

Flora è scioccata. Titti si volta verso di lei. La guarda con 
un ghigno a dir poco diabolico. Flora sgrana gli occhi.

CUT TO:
TITOLO: FLORA DEGLI ALBERI

INT. CORRIDOIO SCUOLA/UFFICIO PRESIDE - GIORNO2 2

Flora bussa con forza alla porta della preside.

PRESIDE (V.O.)
Eh...piano! Avanti!

Flora entra come una furia.

FLORA
Non potete farlo!
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PRESIDE
È pericolante. Se dovesse cadere, 
qualcuno potrebbe farsi male. E poi 
dal comune mi stanno addosso perché 
i genitori hanno chiesto più  
spazio per i parcheggi.

FLORA
E allora fatelo da un’altra parte!

PRESIDE
(Visibilmente dispiaciuta)

Mi dispiace Flora.

FLORA
(Sfiduciata)

Siete tutti uguali.

Flora esce dalla stanza sbattendo la porta. La preside 
incrocia le mani e se le porta al mento. Sospira pensierosa.

INT. CLASSE DI FLORA - GIORNO3 3

Flora è seduta al banco mentre la professoressa Parise 
spiega. Ha la testa da un’altra parte. Guarda l’albero fuori 
dalla finestra. Il cartello “DA ABBATTERE”, ancora appeso sul 
ramo è mosso dal vento. Flora ha un’idea. Afferra un foglio 
bianco e un pennarello. Comincia a disegnare. Scrive 
qualcosa. Piega il foglio in due e lo mette in tasca. Chiede 
alla professoressa di poter uscire dall’aula.

INT. CORRIDOIO/STANZA DELLA FOTOCOPIATRICE - GIORNO4 4

Flora percorre il corridoio a passo svelto. Poco lontano da 
lei, la perfida Titti Taucci la guarda in cagnesco mentre sta 
armeggiando con un’accetta da giardinaggio. Flora la supera e 
si intrufola nella stanza dove si trova la fotocopiatrice 
della scuola. Afferra il foglio che aveva piegato poco prima. 
Lo apre. C’è un disegno dell’albero con scritto: SALVIAMOLO. 
Flora è determinata. Mette il foglio sullo scanner. Preme il 
bottone di avvio. Afferra una cinquantina di copie ed esce 
dalla stanza.

EXT. USCITA DELLA SCUOLA - GIORNO5 5

Flora è all’uscita della scuola con i volantini in mano. Li 
consegna ai ragazzi che escono. Qualcuno è incuriosito lo 
prende, altri neanche la guardano. Sofia si avvicina a Flora 
insieme a Simona, Lucia e Raffaele. Sembrano volerla aiutare. 
Nel momento in cui stanno per parlarle arrivano Mario, Mauro 
e Mimmo che le strappano i volantini di mano.

2.
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FLORA
Ehi! Ridammeli!

MAURO
È inutile. Il tuo amichetto ormai è 
andato. 

Flora li guarda male.

MARIO
Fagli ciao!

Mauro alza in aria il volantino.

MIMMO
Per sempre!

Mauro strappa il volantino e butta gli altri a terra. 

FLORA
No!

Mauro, Mario e Mimmo se ne vanno via noncuranti. Flora e 
sull’orlo delle lacrime. Sofia e il suo gruppo di amici la 
guardano pieni di comprensione. Titti Taucci  intanto 
sogghigna dietro il vetro della scuola. Il foglio strappato a 
terra divide in due l’albero.

CUT TO BLACK.

EXT. SCUOLA - GIORNO6 6

La scuola è illuminata dalla luce di un nuovo giorno.

EXT. CORTILE DELLA SCUOLA/ALBERO - GIORNO7 7

Una macchina sopraggiunge davanti la scuola. Scende il dottor 
Maiorano con un faldone di scartoffie in mano. Guarda 
l’albero stupito. Alla base c’è Flora seduta a braccia 
conserte. Il dottore si avvicina alla preside. Titti Taucci, 
poco lontano, si sta preparando per abbattere l’albero. 
Armeggia con l’accetta. Vicino a lei ci sono anche Mauro, 
Mario, Mimmo e altri ragazzi della scuola.

PRESIDE
Sta là da stamattina presto.

DOTTOR MAIORANO
Bah.

Il dottor Maiorano si avvicina a Flora. Titti Taucci la 
guarda male.

3.
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DOTTOR MAIORANO (CONT’D)
Cara, devi spostarti.

FLORA
No.

DOTTOR MAIORANO
È pericoloso.

FLORA
Voi siete pericolosi.

Il dottor Maiorano alza le sopracciglia. Flora continua.

FLORA (CONT’D)
Io da qui non mi stacco.

Il dottor Maiorano raggiunge la preside. Cominciano a 
confabulare. Titti Taucci prende l’accetta. Pronta ad entrare 
in azione. Mauro, Mario e Mimmo urlano verso Flora.

MAURO
Spostati!

Mauro tira una bottiglietta di plastica.

MARIO
Vuoi finire nel camino pure tu?

Mimmo ridacchia di gran cuore. Titti Taucci comincia ad 
avvicinarsi nella direzione di Flora.

La bambina guarda Titti e sussurra.

FLORA
(Ripetendo la frase)

Io da qui non mi stacco. Io da qui 
non mi stacco.

Titti Taucci è ormai a pochi passi dall’albero.

FLORA (CONT’D)
Io da qui non mi stacco.

Titti Taucci afferra l’accetta con tutte e due le mani. Flora 
chiude gli occhi.

CUT TO BLACK.

Si sente una voce diversa. È Sofia.

SOFIA
Io da qui non mi stacco.

4.
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Sofia ha raggiunto Flora e si è seduta vicino a lei. Le 
bambine sorridono. Titti Taucci è interdetta. Poco dopo 
arriva Simona.

SIMONA
(Sedendosi accanto a loro)

Io da qui non mi stacco.

Titti Taucci resta a bocca aperta. La preside e il dottor 
Maiorano guardano la scena profondamente colpiti. Si 
aggiungono Lucia e Raffaele. Si siedono anche loro vicino 
alle ragazze. Tutti insieme guardano Titti Taucci e urlano.

FLORA/SOFIA/SIMONA/LUCIA/RAFFAELE
(All’unisono)

Noi da qui non ci stacchiamo!

La preside sorride. Il dottor Maiorano alza gli occhi al 
cielo. Flora, Sofia, Simona, Lucia e Raffaele abbracciano 
l’albero.

Titti Taucci alza le spalle, abbassa l’accetta e torna 
indietro. Mauro è a bocca aperta. Viene tirato via per le 
orecchie dalla preside.

CUT TO BLACK.

EXT.ALBERO - POMERIGGIO8 8

Sopra uno dei rami è nato un nuovo germoglio. Due mani 
appendono un cartello sull’albero, sono quelle di Titti 
Taucci. Leggiamo: DA SALVARE. Un raggio di sole illumina la 
scritta.

CUT TO BLACK.

FINE.

5.
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La web serie VI.TE. Future: secondo episodio

IL GRIDO

Scritto da
Gli alunni della classe di cinema
dell'istituto comprensivo Ovidio

di Sulmona

EXT. STRADA FUORI SCUOLA - GIORNO1 1

Monica (17) sta camminando lungo la strada che costeggia 
l’ingresso della scuola. Indossa una t-shirt scura e dei 
leggings aderenti. Mentre si appresta a varcare la soglia del 
cancello di ingresso sopraggiunge un auto. Il conducente 
suona il clacson e commenta ad alta voce.

CONDUCENTE
(Fischiando volgarmente)

Hey amore! Ti vuoi fare un giretto?

Monica si volta e sgrana gli occhi. Guarda l’auto sfrecciare 
via. Non riesce a dire una parola.

CUT TO:

TITOLO: IL GRIDO

INT. AULA - GIORNO (MOMENTS LATER)2 2

Monica entra in aula visibilmente provata. Si siede. I suoi 
compagni di classe parlottano ad alta voce. Entra la 
PROFESSORESSA MANGANELLI (40). 

PROFESSORESSA MANGANELLI
Buongiorno ragazzi.

I ragazzi rispondono. Monica no. Ha lo sguardo rivolto in 
basso. La professoressa se ne accorge.

PROFESSORESSA MANGANELLI (CONT’D)
(Con freddezza)

Monica tutto bene?

Monica si desta dallo spaesamento e risponde a voce bassa.

MONICA
Un ragazzo, fuori scuola...Mi ha 
urlato contro...per come ero 
vestita.

La professoressa minimizza. Anche se dietro la freddezza dei 
suoi occhi si dissimula a fatica una forma di disagio.

PROFESSORESSA MANGANELLI
(Quasi con distacco)

Mi dispiace. Ma dobbiamo stare 
attente a quello che comunichiamo 
con il nostro abbigliamento.

Monica la guarda perplessa. La professoressa prosegue.

superiore
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PROFESSORESSA MANGANELLI (CONT’D)
Bisogna essere più prudenti.

Monica non crede alle sue orecchie.

EXT. CORTILE DELLA SCUOLA - GIORNO3 3

Suona la campanella di fine lezione. I ragazzi escono. Monica 
si guarda attorno. Vede la professoressa Manganelli uscire 
preoccupata dal cancello della scuola. Indossa un foulard 
rosso. Monica la segue con gli occhi. Decide di prendere la 
sua stessa direzione.

EXT. VICOLO NEI PRESSI DELLA SCUOLA - GIORNO4 4

Monica è nascosta dietro un muretto. Da lontano vede un UOMO 
(45) avvicinarsi alla professoressa. È visibilmente alterato. 
Le urla contro. La scuote con veemenza facendole cadere il 
foulard. La professoressa subisce senza avere la forza di 
rispondere. L’uomo le intima prepotentemente di salire in 
auto. La professoressa obbedisce. La macchina parte 
sgommando. Monica li vede andare via. I suoi occhi si posano 
sul foulard dimenticato a terra.

INT. AULA - GIORNO5 5

Una mano scrive sulla lavagna. TITTI TAUCCI (60) esperta di 
linguaggio e comunicazione è in classe per tenere una lezione 
di approfondimento. Si rivela la scritta: COME COMUNICHIAMO. 
In aula c’è anche la professoressa Manganelli. Monica la 
guarda con discrezione.

TITTI TAUCCI
Buongiorno a tutti. Oggi parleremo 
di comunicazione. Ma non quella 
fatta di parole, bensì di tutto ciò 
che comunichiamo senza rendercene 
conto.

I ragazzi bisbigliano fra di loro un po’ perplessi.

TITTI TAUCCI (CONT’D)
Avete mai pensato a quante volte 
comunichiamo senza parlare? La 
comunicazione implicita è potente. 
Può confortare, ma anche ferire. 
Pensate a quando qualcuno vi guarda 
in modo giudicante o vi ignora. Non 
ha detto nulla, ma il messaggio è 
chiaro.

2.
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Monica annuisce pensierosa.

TITTI TAUCCI (CONT’D)
E poi ci sono le parole dette con 
un certo tono, o in un certo 
contesto, che cambiano 
completamente significato. Un 
complimento può diventare 
un'offesa, se detto nel modo 
sbagliato.

La professoressa Manganelli guarda Monica. Poi distoglie lo 
sguardo imbarazzata.

MONICA
(Guardando la Manganelli)

Le parole possono essere pietre. 
Possono fare male proprio come una 
violenza fisica.

TITTI TAUCCI
(Annuendo)

È vero. E ricordate: a volte, il 
silenzio può essere un grido che 
parla più di mille parole.

La professoressa Manganelli è visibilmente scossa. Afferra la 
borsa ed esce fuori dall’aula. Monica la segue con gli occhi.

INT. BAGNO - GIORNO (MOMENTS LATER)6 6

L’acqua del lavandino scorre senza sosta. La Manganelli ha le 
mani sul volto. Monica apre la porta del bagno. La 
professoressa chiude il rubinetto e si volta di spalle.

PROFESSORESSA MANGANELLI
Sto bene.

MONICA
È successo anche a te.

La professoressa resta in silenzio.

MONICA (CONT’D)
Dovresti parlare. Non puoi 
accettarlo.

La Manganelli esita per un momento. Poi risponde.

PROFESSORESSA MANGANELLI
Mi sono sentita sbagliata. E ho 
fatto sentire sbagliata anche te.

3.
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Monica è profondamente colpita. La professoressa si volta 
verso di lei con gli occhi lucidi.

PROFESSORESSA MANGANELLI (CONT’D)
Scusami.

Monica si avvicina alla professoressa. L’abbraccia.

INT. AULA - GIORNO (MOMENTS LATER)7 7

La Manganelli entra in aula seguita da Monica. Entrambe sono 
sollevate. La professoressa guarda i ragazzi.

PROFESSORESSA MANGANELLI
(Emozionata)

Sono andata via perché non ho avuto 
il coraggio di ascoltare...

I ragazzi la guardano visibilmente colpiti.

PROFESSORESSA MANGANELLI (CONT’D)
...me stessa e gli altri.

Guarda Monica.

PROFESSORESSA MANGANELLI (CONT’D)
Quando si giudica chi soffre, si 
complica il dolore. Io l'ho fatto. 
E ora non voglio più.

Monica afferra qualcosa dallo zaino. Si alza. La 
professoressa sorride. Si avvicina a lei. Le sue mani tengono 
il fuolard rosso. La Manganelli lo prende. Monica accenna un 
sorriso.

CUT TO BLACK.

FINE.

4.
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La web serie VI.TE. Future: terzo episodio

HEBA

Scritto da
Gli alunni della classe di cinema
della scuola Panfilo Serafini

di Sulmona

INT. AULA - GIORNO1 1

La luce del mattino illumina le dita di un ragazzo che 
picchiettano nervosamente sul banco. Il suo sguardo teso 
rivela una profonda preoccupazione. È HEBA (13) e ha origini 
egiziane. Da qualche settimana si è trasferito dal paese di 
origine e per lui sono i primi giorni nella nuova scuola. La 
classe rumoreggia prima dell’arrivo della professoressa. Poco 
distante da lui c’è MARIA (13). La ragazza guarda Heba con 
curiosità.

Entra la professoressa TITTI TAUCCI (60), una donna cordiale 
ma risoluta. Si accomoda alla cattedra e apre il registro.

TITTI TAUCCI
Della Seta?

MARIA
Presente.

TITTI TAUCCI
Guerra?

GIULIO GUERRA (13) sta ridacchiando distrattamente con un suo 
amico. Non sente la professoressa. 

TITTI TAUCCI (CONT’D)
(Categorica)

Giulio!

GIULIO
(Ricomponendosi)

Eccolo.

La professoressa gli lancia un’occhiata. Giulio mette la coda 
fra le gambe. Titti Taucci prosegue. Guarda il registro.

TITTI TAUCCI
(Attenta a non sbagliare)

Heba Sayed?

Il silenzio cala sulla classe. Tutti si voltano verso 
l’ultimo banco dove si trova Heba. Il ragazzo abbassa lo 
sguardo. Resta immobile senza rispondere. Maria lo guarda 
dispiaciuta. Interviene Giulio.

GIULIO
(Deridendolo)

Heba? Ma che è?

Heba non risponde.

GIULIO (CONT’D)
Oh! Sei muto?58
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Maria lo fulmina con lo sguardo.

TITTI TAUCCI
(Guardando male Giulio)

Giulio zitto.

Heba è sempre più teso. Titti Taucci se ne accorge e passa 
oltre. Si alza. Scrive qualcosa alla lavagna.

TITTI TAUCCI (CONT’D)
Bene. Questa settimana niente tema. 
Ognuno di voi scriverà una poesia. 
Niente limiti. C’è solo una regola: 
deve essere vera.

GIULIO
Vale anche se la poesia fa 
VERAMENTE schifo?

I compagni ridacchiano. Anche la professoressa sorride.

TITTI TAUCCI
(Guardando gli alunni e 
poi Heba)

Proviamoci.

Maria prende subito il quaderno. Heba apre lentamente il suo.

Suona la campanella della ricreazione.

EXT. AULA - GIORNO (MOMENTS LATER)2 2

L’aula è semivuota. Giulio e MARCO (13) parlottano con 
l’atteggiamento tipico di chi sta tramando qualcosa. Guarda 
Heba. Il ragazzo chiude il quaderno lasciandolo sul banco. 
Esce dall’aula per andare in bagno.

GIULIO
(Rivolgendosi a Marco)

Vediamo se lo straniero ha imparato 
a scrivere.

Giulio si dirige verso il banco di Heba e afferra il suo 
quaderno. Lo apre. Inizia a leggere con tono beffardo.

GIULIO (CONT’D)
“Anche solo, e in silenzio, sono 
io, Heba. Le parole e la luce non 
temono i muri.” Wow!!! Il profeta 
del nulla ha colpito ancora!

Sopraggiunge Maria. Afferra il quaderno strappandolo dalle 
mani di Giulio.

2.
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MARIA
Ma sei scemo? È suo!

GIULIO
Una poesia da femmine. E poi perché 
deve stare in una classe dove siamo 
tutti italiani?

Maria lo guarda malissimo. Nel frattempo Heba rientra. Guarda 
Giulio e poi Maria. Si riprende il quaderno e torna al posto.

EXT. CORTILE DELLA SCUOLA - POMERIGGIO3 3

Heba sta camminando lungo il cortile della scuola. Si siede 
su un muretto. Maria lo raggiunge.

MARIA
Scrivi benissimo.

Heba abbassa il volto un po’ imbarazzato ma è riconoscente.

MARIA (CONT’D)
Non fare caso a quello sfigato di 
Giulio. In realtà se la fa sotto 
dalla paura.

Heba sorride. Prende il quaderno e strappa una pagina. La 
porge a Maria. La ragazza legge il contenuto con attenzione.

MARIA (CONT’D)
(Emozionata)

È stupenda. Dovresti leggerla 
davanti a tutti.

Heba fa cenno di no con la testa. Maria si adombra.

MARIA (CONT’D)
Posso leggerla io se ti fa piacere.

Heba sposta lo sguardo, malinconico. Chiara capisce.

INT. AULA - GIORNO4 4

Si sente il vociare della classe. La professoressa entra in 
aula.

TITTI TAUCCI
Allora chi vuole leggere?

Giulio alza la mano con sicurezza.

3.
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TITTI TAUCCI (CONT’D)
(Senza un minimo di 
fiducia)

Prego Giulio.

GIULIO
(Guascone)

Odio la poesia. Meglio una banana. 
La prof. c’ha fregati. Siamo tutti 
spacciati.

La classe ridacchia prendendolo in giro. Maria è perplessa. 
Intervengono due compagni.

CATERINA
Giulio fai pena.

LUIGI
Sì. Un disastro.

Giulio, che prima si divertiva, ora sembra accusare il colpo. 
Si siede. Heba accenna un sorriso di soddisfazione.

TITTI TAUCCI
Sorvoliamo che  meglio. C’è 
qualcun’altro?

Maria si alza.

MARIA
Io ho una poesia. Non è mia, ma è 
la più vera che abbia letto.

Heba sgrana gli occhi. Indirizza lo sguardo a Maria. Lei lo 
raggiunge e posa il foglio strappato il giorno prima sul 
banco.

GIULIO
(Con cattiveria)

È inutile. Non capisce niente.

Prosegue imperterrito.

GIULIO (CONT’D)
Tornatene a casa tua!

Heba lo guarda in faccia per la prima volta. Si alza. Afferra 
il foglio e si dirige verso Giulio. É a un palmo da lui e lo 
guarda negli occhi. Comincia a leggere.

HEBA
Anche solo, e in silenzio, sono io, 
Heba. Le parole e la luce non 
temono i muri. 

(MORE)

4.
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Vivo in silenzio ma dentro di me ho 
il mare. Scrivo con la bocca 
chiusa, ma ogni frase è un grido. 
Oggi vi parlo. Non per farmi 
notare. Ma per dirvi che ci sono. E 
ci sono sempre stato.

Giulio non sa cosa dire. Resta in silenzio. Maria guarda Heba 
sorridente. La professoressa è commossa. Tutta la classe 
resta senza parole.

EXT. CORTILE DELLA SCUOLA - GIORNO5 5

Maria è seduta sul muretto del cortile. Heba la raggiunge.

HEBA
Grazie. 

MARIA
È merito tuo.

Heba sorride. Maria ricambia.

MARIA (CONT’D)
Posso farti una domanda?

Heba annuisce.

MARIA (CONT’D)
Che significa Heba?

Silenzio. Heba la guarda negli occhi.

HEBA
Significa “donare”.

CUT TO BLACK.

FINE.

HEBA (CONT’D)

5.
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